
 

BANDO DI CONCORSO ANNUALE AL PREMIO «ALBERTO MARVELLI» 
 

L’Istituto Superiore di Scienze Religiose «A. Marvelli» delle Diocesi di Rimini e di 
San Marino-Montefeltro unitamente all’omonimo Centro documentazione, promuovono 
ormai da anni studi scientifici intorno alla vita, al pensiero e alla santità del beato Alberto 
Marvelli (1918-1946), attraverso l’istituzione del Premio annuale «A. Marvelli», 
dell’importo di 500,00 euro. La partecipazione al concorso è libera e gratuita. 

Possono concorre al Premio tesi monografiche di laurea, saggi scientifici e articoli 
pubblicati su riviste specializzate, che approfondiscono almeno uno dei seguenti aspetti 
della figura del beato Marvelli: teologico, spirituale, storico, etico-politico, pedagogico, 
biografico e bibliografico. 

I lavori di ricerca devono essere presentati entro il 30 giugno di ogni anno presso la 
Segreteria dell’ISSR in triplice copia, allegando una lettera di richiesta di partecipazione al 
Premio.  

I lavori sono valutati in base al metodo e al livello di approfondimento scientifico da 
un’apposita Commissione giudicatrice composta da tre studiosi della materia. 

L’assegnazione del Premio avverrà in occasione della memoria liturgica del giovane 
beato, il 5 ottobre di ogni anno. 

Biografia e Scritti del Beato e bibliografia sono disponibili sul sito: 
www.chiesa.rimini.it/albertomarvelli. 

In allegato: breve biografia. 
 

Per informazioni:  
* SEGRETERIA ISSR “A. Marvelli”  
Tel/Fax: 0541/751367 
segreteria@issrmarvelli.it  
www.issrmarvelli.it 
 
* CENTRO DOCUMENTAZIONE "A. Marvelli" 
Via Cairoli, 69 - 47123 Rimini 
Tel/Fax: 0541.787183; 349.3237566 
infocentromarvelli@gmail.com 
 
Rimini, 15 settembre 2016. 

                      per l’ISSR “A. Marvelli” 
Prof.ssa Elisabetta Casadei 
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BREVE BIOGRAFIA 
 
 

Alberto Marvelli nasce a Ferrara nel 1918, secondo di otto fratelli, e tra le due Guerre si 

trasferisce a Rimini dove inizia la sua formazione umana e spirituale.  

Appassionato di ogni genere di sport (basket, calcio, sci, bici, nuoto), la sua corsa subisce ad 

un tratto una sosta forzata: la morte del padre. A 15 anni decide di intraprendere ben altra corsa: 

l’ascesa alla santità.  

Il periodo universitario (facoltà di ingegneria meccanica) è segnato da una grande fecondità 

intellettuale e spirituale, che non lo distoglie però dal dedicarsi alla sua famiglia e ai suoi ragazzi 

dell’oratorio retto dai padri salesiani.  

Terminati gli studi, frequenta il corso per ufficiali a Trieste e nel 1941 è ingegnere alla Fiat, 

ma a causa della guerra, è costretto a ripartire per le armi: destinazione caserma “Dosson” di 

Treviso. In questo periodo approfondisce la sua amicizia con Marilena, una ragazza milanese, per la 

quale nutrirà anche un affetto sponsale. 

Tornato a Rimini, città martoriata dai bombardamenti, Alberto è figura esemplare di fede e 

di solidarietà nel portare soccorso materiale e spirituale agli sfollati. Nominato assessore ai Lavori 

pubblici, capo sezione del Genio civile e presidente dei Laureati cattolici, il giovane ingegnere 

riesce a coniugare vangelo e cultura, carità e politica, preghiera, azione e contemplazione. Nel 1945 

aderisce alla Società Operaia, cenacolo di laici che consacrano la propria vita per la santificazione 

nel mondo. 

Candidato alle amministrative nelle file della Democrazia Cristiana, alla vigilia delle 

elezioni del 6 ottobre 1946, è investito da un camion militare. Il giorno del suo funerale la città di 

Rimini si accorge di aver avuto, fra i suoi figli migliori, un giovane santo.  

 


